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ECONOMIA£f LAVORO 
Legge-sdoperì 
Da settori 
de «no» 
a Benvenuto 
ITHÀnlóUMcONiff. 
• I ROMA Un boomerang, 
Saltala subito sul -carro di 
Benvenuto! (Gorla raccolse 
l'Invito della UH per una leg
ge sugli scioperi II giorno 
stesso In cui fu reso pubbli
co Il famoso documento del 
terco sindacato Italiano), 
ora la De si trova alle prese 
con enormi problemi, Con
trasti con II suo «naturale re
ferente sindacale», la Clsl, 
contrasti con I più rappre
sentativi movimenti cattoli
ci, le Adi, Ma non solo. Ora 
c'è anche II contrasto, pale
se, all'Interno del partito 
L'agenzia di stampa Adn-
Kronos Ieri ha diffuso una 
lunga dichiarazione di due 
dirigenti dello scudocrocla-
toi Sandro Fontana e Pino 
Lecclsi, entrambi della dire
zione centrale, 

I due non usano giri di pa
role,' •Diciamo no alla pro
posta di Benvenuto», E moti
vano: «Non lo (acclamo per 
una sorta di fedeli! di fac
ciata, ma solo per II buon 
senso». Buon senso che sug
gerisce al due dirigenti del 
partito di De Mita «di non 
Imboccare la strada della 
legge, che puù diventare so
lo e semplicemente un buco 
nell'acqua» Il perche è pre
sto delio; «In nessun paese 
del mondo libero sono state 
Individuate sanzioni efficaci 
per lar rispettare un'even
tuale legge che regoli gli 
scioperi ed una minaccia 
san» sanzioni serve solo a 
gettare discredito su chi la 
compie (In questo caso lo 
Slato)e ad Irritare Inutilmen
te chi la subisce (In questo 
caso I lavoratori)» Di più' 
una legge può servire solo 
•in negativo a provocare pe
ricolose attese autoritarie 
delle quali la nostra società 
non ha certo bisogno» 

E allora, anche per I due 
dirigenti democristiani non 
resta che seguire la strada 
dell'Introduzione dei «codici 
di autoregolamentazione» 
nel contratti, In modo che 
chi non II rispetta perda an
che I benefici contrattuali 

Per una dichiarazione a 
slavore, un'altra a favore 
della legge sugli scioperi E 
quella dei presidente dell'U-
nlonquadrl, Corrado Rossi!-
to, clie ha parlato Ieri a Fi-
reme ad un convegno della 
sua associazione Anche lui 
si è detto d'accordo a disci
plinare per legge le agitazio
ni nel servizi essenziali Ma 
la su» decisione al «partito 
della legge» ha ragioni tutte 
particolari «SI può lare la 
legge - ha detto Rosslilo - a 
patto che non diventi un ca
vallo di Troia per conservare 
al sindacati confederali il 
monopollo della rappresen
tanza, come è avvenuto per 
lo Statuto del diritti del lavo
ratori». Insomma qualcuno 
gli pensa ad usare lo stru
mento legislativo non pro
prio a sostegno delle confe
derazioni sindacali 

E In verità questo pericolo 
è stato denunciato da Otta
viano Del Turco, numero 
due della Cgll In un articolo 
che uscirà nel prossimo nu
mero del settimanale «Pano
rama» (nelle edicole doma
ni) il leader socialista del 
sindacalo scrive che non si 
può Immaginare «una ripre
sa di autorevolezza (si riferi
sce all'autorevolezza del sin
dacalismo confederale, ndr) 
con nuove leggi e con nuove 
e più profonde divisioni tra I 
sindacati più rappresentati
vi» 

«E questo quello che rim
provero a Giorgio Benvenu
to - continua l'articolo di 
Del Turco - immaginare la 
scorciatoia solitaria del rap
porto con II governo fuori da 
ogni solidarietà con forze e 
culture anche diverse. Si 
vuol ridurre per questa stra
da Il peso e 11 ricatto dei Co-
bas? Attenzione, però una 
legge partorita con un sinda
cato confederale diviso e 
«condito produce l'effetto 
opposto a quello cui giusta
mente Benvenuto tende 
Produce l'effetto di moltipll
care I Cobas e ridurre l'auto
revolezza delle confedera
zioni» 

Dopo il crollo di venerdì In fuga i risparmiatori 
Il Dow Jones ha perso 108 Non tutti sono pessimisti 
punti. Il New York Times: ma ora prevale la ricerca 
«Finiti 5 anni di euforia» di investimenti bilanciati 

Day-after a Wall Street 
E' la fine del «boom»? la sala contrattazioni della Borsa di New York 

Facce lunghe a Wall Street: l'indice dow Jones ha 
battuto tutti i record di caduta in un giorno per ben 
due volte, Piccoli azionisti e grandi finanziarie co
minciano a preferire nuove Co vecchie) forme di 
Investimento. Vendite di azioni a raffica, rialzo dei 
tassi d'interesse, calo del dollaro rischiano di in
fluenzare tutta l'economia mondiale. Ma qualcuno 
ancora giura che il boom della Borsa non è finito. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• B WASHINGTON Sabato 
mattina, a Wall Street c'era 
molta gente più malconcia e 
più povera del solilo, e più del 
solito più preoccupata di quel
lo che succederà In futuro Eli 
•day alter» della Borsa di New 
York, Il giorno dopo una delle 
cadute più Impressionanti del
la sua storia. 108,36 punti del
l'Indice Dow Jones, record as
soluto di perdite in un solo 
giorno Non è stato un crollo 
inaspettato mercoledì aveva 
perso 95 punti, Il record pre
cedente, alla fine, venerdì il 
Dow Jones aveva chiuso a 
2 246,73 «Potrebbe essere la 

fine di cinque anni di euforia 
in Borsa», annunciava ieri II 
New York Times In apertura 
di giornale E proprio la paura 
(o la sensazione) della fine ha 
portato molta gente, hanno 
concluso gli analisti economi
ci, a vendere freneticamente, 
prolungando la caduta, Una 
caduta che potrebbe trascina
re altri mercati finanziari di 
tutto II mondo In cattive ac
que. Perché le dimensioni del
le operazioni di vendita sono 
enormi venerdì a New York 
Stock Exchange hanno cam
bialo proprietario 343 milioni 
e 400mlla azioni «E una situa

zione che avrà ricadute in tut
to il mondo. Non si tratta di un 
processo di assestamento iso
iato», ha commentato Nicho
las Milward, direttore della 
più grande agenzia di investi
menti Inglesi «Non si possono 
sospendere le leggi di gravità 
per sempre», analizza Felix 
Rohafyn, partener della La-
zard Freres, banca d'affari di 
Wall Street «Non so se questa 
sia la caduta, ma di certo è 
una sana ammissione del latto 
che gli ascenson non vanno 
sempre su» Non tutti a Wall 
Stretl, comunque, sono pessi
misti «A gennaio, l'indice 
Dow Jones risalirà a quota 
3000,1 tassi d'interesse sì sta
bilizzeranno, e anche il dolla
ro andrà su», rassicura Chris 
Patterson, «money manager», 
uno di quelli che negli ultimi 
anni a Wall Street ha investito 
miliardi di dollari per I suoi 
clienti Ma anche chi prevede 
una ripresa della borsa è d'ac
cordo sulla necessità di un ag
giustamento del tiro perche 
l'ultimo grande esodo non è 

dovuto solo al panico colletti
vo Questa volta, a giocare sul 
ruolo determinante sono stati 
i tassi d'interesse bancari Che 
negli ultimi due mesi son stati 
alzati tanto da rendere più at
traente e più sicuro investire 
in Buoni del Tesoro e aprire 
•money market accounts»* 
conti offerti dalle banche 
americane nei quali il tasso di 
interesse è fissato in base alle 
quotazioni più competitive sul 
mercato del denaro, La ragio
ne del rialzo è semplice ren
dere più appetibile investire 
negli Stati Uniti E la corsa a 
investimenti più stabili ha an
che un altro, storico motivo 
in tempi di crisi, investimenti 
come i Buoni del Tesoro sono 
considerati un porto sicuro, 
come l'oro, che è anche in 
rialzo. L'aumento della tensio
ne e II coinvolgimento ameri
cano nel Golfo Persico, le vo
ci sulle grosse perdite di alcu
ne grandi finanziarie avrebbe
ro subito, hanno dato una sen
sazione di precaneta che si è 
rovesciata sulla Borsa 

•len a Wall Street c'era il 
panico», ha dichiarato uno dei 
vicepresidenti della Shearson 
Lehman, Rudolph Carbone, 
•e ce ne sarà anche lunedi». 
Perché, per il momento, i ma
nager dei fondi di investimen
to della Merryll Lynch e della 
Dreyfus Corporation, dicono 
che non hanno avuto grossi 
problemi Ma lunedì, tutti i 
piccoli investitori che hanno 
messo soldi nei fondi, dopo 
aver passato il fine settimane a 
nmuginare sulla caduta della 
Borsa, saranno tentati di tele
fonare e ordinare di vendere 
leioroquote E,probabilmen
te, I miliardi di dollari arrivali 
sul mercato con i fondi di In
vestimento non ci torneranno 
facilmente «Tecnicamente, 
psicologicamente, Il danno 
ormai è stato fatto», conclude 
Peter Grennan della Shearson 
Lehman «Ci vorrà tempo per 
riguadagnare la fiducia della 
gente II mercato è stato mina
to al suo interno» Ma il pro
blema della Borsa oggi, fanno 
notare gii esperti, non è solo 

nella disaflezione dei piccoli 
azionisti, ma in quella dei 
grandi, degli «Institulional in-
vestors» dalle grandi finanzia
ne, guidate da sofisticatissimi 
sistemi di analisi sul mercato 
azionano, tenuti sempre ag
giornati da centinaia di analisi 
finanziarie continuamente da
vanti ai loro computer. In base 
a questo sistema, non si tiene 
conto di tendenze economi
che e previsioni sui pacchetti 
azlonan Semplicemente, si 
guarda alle discrepanze sui 
prezzi tra le quotazioni di bor
sa e gli indici dei prezzi delle 
merci, e si decide In che mo
do trame profitti. Sembra che 
queste tecniche provochino 
impennate e cadute molto più 
brusche del mercato, e renda
no la Borsa molto più perico
losa per i piccoli azionisti. I 
quali non vengono più Inco
raggiati a rischiare, ma devo
no, avverte il presidente della 
loro associazione James Cloo-
nan, «avere una strategia equi
librata e differenziale I tipi di 
investimento» 

-—-——— il p a : resti sotto controllo pubblico 

Nel governo aumentano i contrari 
all'operazione Mediobanca 
Si inasprisce lo scontro attorno al progetto di pri
vatizzazione di Mediobanca. Ampie forze della 
maggioranza stanno prendendo le distanze. Il lea
der di Comunione e liberazione, Formigoni, an
nuncia la mobilitazione delle forze cattoliche e dei 
piccoli imprenditori contro la privatizzazione. Pei 
e Sinistra indipendente: Mediobanca resti sotto il 
controllo pubblico. 

H i ROMA La privatizzazione 
di Mediobanca non sta andan
do liscia come lorse prevede
vano i suol artefici Non c'è 
solo l'opposizione di sinistra a 
condurre la battaglia per far 
restare l'Istituto di Filodram
matici sotto II controllo pub
blico Settori sempre più ampi 
della maggioranza stanno 
prendendo in queste ore le di
stanze dall'operazione, ricor
dando che c'è un preciso im
pegno del Parlamento «a ga
rantire che II controllo di Me
diobanca resti nelle mani del

le Imprese a partecipazione 
statale sia sotto il profilo della 
maggioranza azionarla sia sot
to quello di una presenza 
maggioritaria negli organismi 
direttivi e In un eventuale sin
dacato di controllo dell'istitu
to stesso» len anche Formi
goni, leader di Comunione e 
liberazione, ora parlamentare 
de, ha attaccato l'operazione, 
sostenendo che «è meglio, 
molto meglio che l'In e il go
verno tornino Indietro dalla 
decisione di cedere Medio

banca al privati L'opinione 
pubblica Infatti non può ac
cettare senza colpo fenre una 
decisione cosi grave, che in 
pratica regala al grande capi
tale finanziario privato uno 
strumento decisivo per l'eco
nomia nazionale». E ha con
cluso- «Se permanesse la deci
sione sbagliata, le realtà di ba
se cattoliche, I protagonisti 
della nuova imprenditoria gio
vanile, Il mondo produttivo 
piccolo e medio si mobilite
ranno con forza» 

Il Pel e la Sinistra indipen
dente, proseguendo nella bat
taglia per Impedire che Me
diobanca passi nelle mani di 
Agnelli <S C hanno presentato 
ieri una risoluzione (firmata 
da Reichlln, Garavinl, Bassani-
m, Visco e altn) che «impegna 
il governo a confermare, nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali, Mediobanca quale 
strumento creditizio pubblico 

nel campo del credito a me
dio e lungo termine e quale 
banca d'affan, limitandone 
progressivamente il ruolo di 
banca d'investimento» La ri
soluzione poi impegna il go
verno a «garantire la maggio
ranza pubblica nel capitale 
azionano e negli organi socia
li di Mediobanca, in un'inizia
tiva di ricapitalizzazione che si 
può realizzare sia attraverso 
una pluralità di istituzioni fi
nanziarie e creditizie sia attra
verso una accentuazione della 
presenza del risparmio diffu
so» 

in ultimo, la nsoluzione del 
Pei e della Sinistra indipen
dente afferma che «proprio 
per garantire il pluralismo 
economico» è giusto e neces-
sano che il ruolo di banca 
d'affari a sostegno della nor-
ganizzazlone produttiva sia 
sostenuto da un soggetto fi-

Alfredo Reichlln Romano Prodi 

nanziano prevalentemente 
pubblico 

Invece Prodi insiste, e in 
due interviste ha npetuto che 
l'obiettivo è quello del capita
lismo popolare «La possibilità 
che verrà offerta con Medio
banca a centinaia di migliaia 
di azionisti rappresenta un se
gno», ha detto al Afondo 
Francamente è poco credibile 
che l'obiettivo vero dell'ope
razione Mediobanca sia la dif
fusione dell'azionariato popo
lare Conoscendo il ruolo avu

to da Mediobanca nella storia 
delle grandi famiglie del capi
talismo italiano, non dimenti
cando che nel portafoglio 
dell'istituto di via Filodram
matici c'è oltre il 5% di azioni 
di quel boccone prelibato che 
sono le Assicurazioni Genera
li, conoscendo queste ed altre 
cose le dissertazioni di Prodi 
appaiono poco credibili Anni 
di scontn nel mondo finanzia
no e in quello politico per far 
contento il piccolo azionista. 
Ma via professor Prodi! 

Quel che Maccanico non ci spiega 
san Solo beffardo può suonare l'accenno alla 
democrazia economica fatto dall'lri a proposi
to della distribuzione sul mercato del 23% del 
capitale di Mediobanca posseduto dalle Bln 
(quale quota che resta dopo aver venduto ai 
privati del «nucleo stabile» il 13,5% e aver tenu
to in proprietà il 20*), quando è ben vero che 
Il controllo di fatto sarà proprio esercitato da 
questo «polo» (16 o 17 «famiglie» o gruppi) 
Già qualche tempo fa si è assistito alla misera 
fine delle teone sull'azionariato diffuso e sulla 
«public company» che si volevano applicare al 
colosso Montedison, con la sensazionale con 
clusione che in questa grande impresa è ora 
ben visibile la proprietà concentrata in un solo 
gruppo Ma ancora più beffardo suona il co
municato Iri sul rapporti di collaborazione che 
si Intendono Instaurare tra Bin e polo privato, 
quando ben presto potrebbe accadere che la 
parltetidtà pubblico-privato potrà essere ribal
lala proprio sulla base di un blocco che si 
costituisse - magari disdettando dopo un pò 
l'accordo di collaborazione con le Bin - tra 
privati del «nucleo stabile» e privati che acqui
steranno sul mercato le azioni Mediobanca Si 
dirà in cileni Mediobanca ha in sostanza agito 
da molli anni come Impresa privata, dunque, 
l'Iti non farebbe altro che prenderne atto 

Ma una tale osservazione dà per scontato 
che proprio oggi - nel momento In cui la finan
za assume il ruolo a tutti ormai noto - non si 
possa lare alcunché (e la cosa è, invece, tutta 

L'elemento «scatenante» della vi
cenda di Mediobanca sono stati i 
profondi mutamenti realizzatisi nel
la mappa del potere economico-fi
nanziario in questi anni. Essi hanno 
creato le premesse per rendere l'in
tento di Cuccia - ossessionato dal
l'idea della continuità dei suoi indi

rizzi a vìa Filodrammatici - funzio
nale a una grande spartizione tra 
gruppi economici nuovi e meno 
nuovi, convinti ormai dell'insosteni
bilità della «clandestinità» dei patti 
di sindacato ma altrettanto decisi a 
fare di Mediobanca un «centro» per 
le proprie strategie. 

ANGELO DE MATTIA 

da dimostrare) per nconcepire, senza sbaraz
zarsi della partecipazione maggioritaria pub
blica, gli assetti e gii indirizzi dell'istituto di via 
Filodrammatici al fine di stimolarne una fun
zione propulsiva all'altezza del rilievo pubblico 
di questa istituzione Del pan, vittima di una 
involontaria Ironia suona la dichiarazione, ve
nuta da partiti di governo, secondo la quale 
I Iri, dismessa la maggioranza pubblica In Me
diobanca dovrebbe chiudere con le privatiz
zazioni e pensare alle strategie di rilancio co
me dire chiudere la stalla a buoi fuggiti 

In ogni caso, è opportuno sollevare, in det
taglio, alcune precise questioni a) quando II 
comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio nel marzo scorso esaminò i possibili 
rapporti tra imprese non finanziarie e banche, 
fissò del criteri di «separatezza» la «ratio» dei 
quali, con l'eventuale passaggio della quota 

dei privati dal 6,596 al 20», ma soprattutto con 
la previsione di un nuovo sindacato di voto -
che accresce il potere dei privati - risulta vul
nerata È cosi? Cosa pensa al nguardo II mini
stro del Tesoro? E comunque non è, questa, 
una ragione In più per porre mano finalmente 
ad una seria legislazione dei gruppi societari, 
come II Pei e la Sinistra Indipendente hanno 
proposto? b) Le Bin sono un canale essenziale 
(per la provvista di risparmio e per l'istruttoria 
e l'erogazione dei finanziamenti) per Medio
banca Continuerebbero ad esserio ancora in 
una Mediobanca privatizzata? E per quale inte
resse della parte pubblica titolare delle parte
cipazioni di maggioranza delle Bin? Amile 
questo è da mettere nel conto del «dare» e 
dell «avere» tra «pubblico» e «pnvato», oltre 
alle «bare fiscali» di cui le Bln hanno già fruito 
Ma bisogna mettere in guardia già si utilizza 

questo stesso ragionamento per trame la con
clusione che ora vanno pnvatizzate anche le 
Bin Con il che, altro che separatezza tra im
presa e banca! e) Mediobanca - si è detto - è 
tricefala merchant bank, istituto di credito 
speciale, holding Questa singolarità di con
corso di funzioni, unica sull'ordinamento ita
liano, può avere una giustificazione per un en
te finanziarlo collocato nell'orbita pubblica 
dove le possibilità di impedire gli abusi della 
particolare posizione dovrebbero essere mag-
gion Ma varrebbe la stessa cosa per una Me
diobanca privata? d) L In avrà certamente pre
visto un prezzo per la sua dismissione. Qui c'è 
bisogno della massima trasparenza e soprat
tutto di conoscere i criten in base ai quali il 
prezzo verrebbe fissato e) Come intendereb
bero pagare i pnvati del «nocciolo duro» le 
azioni? E un altro punto da seguire con atten
zione Il capitalismo Italiano non è nuovo a 
complicati giochi di indebitamento bancario 
(magari con banche pubbliche) o di «scatole 
cinesi» da varare in occasione di acquisizioni 
di altre imprese 

Questi sono solo alcuni urgenti chiarimenti. 
Ma sarebbe grave andare avanti senza che il 
Parlamento abbia deciso alcunché Ragione 
decisiva, allora, per sospendere risolutamente 
l'operazione e apnre un ampio dibattito nelle 
Camere, mirato a salvaguardare comunque la 
presenza pubblica raggiornarla 

Non è l'azienda 
che può 
scegliere 
chi va in «dg» 

Almeno, non a proprio arbitrio. Con una sentenza che farà 
molto discutere, il Tribunale di Perugia ha condannato la 
ditti di confezioni •Loulsetndrèe», respingendo l'appello 
presentalo contro una deliberazione, dello stesso tenore, 
della Pretura di Gubbio. A ricorrere, a Gubbio, erano state 
22 cassalntegrate, sospese dal lavoro nel 1985, le quali 
avevano denuncialo' perché proprio noi? e perché non In 
base a criteri ben individuati (anzianità, famiglia, rotazio
ne). Pretura e Tribunale hanno concordemente considera
to valido il ricorso delle donne, e condannato l'azienda a 
pagare 110 milioni - complessivamente - per le differenze 
di retribuzione, nel tre anni di sospensione Un precedente 
che interesserà sicuramente molti altri lavoratori. 

SlwtocatotJ 
con «distacco» 
anche nel 
settore privato 

Lo ha stabilito una sentenza 
della Cassazione, L'aspetta
tiva - per motivi sindacali -
dei lavoratori delle aziende 
private vale quanto il «di
stacco» In uso nel pubblico 
Impiego e, perciò, va conti» 

^^»«»»»»»»»»»«»>^^^— derata nel computo degli 
scatti di anzianità e nel calcolo dei contributi previdenziali. 
La causa che ha dato spunto alla sentenza - che ovviamen
te Interesserà molle persone - è stata promossa da una 
donna, Eddy Locati, sindacalista della Fim-CIsi di Berga
mo. Il ricorso di Eddy Locati, in precedenza, era stato 
respinto sia in primo grado che in appello. La Cassazione 
ha dunque rovesciato come un guanto la giurisprudenza, e 
un orientamento diffuso. 

«Vigilantes» 
fiscali? 
Intanto 
I super-ispettori 
ridotti al minimo 

Mentre II neo-ministro delle 
Finanze vuole istituire nuo
vi, improbabili servizi di vi-
filanza, quello Istituito nel 

980 da Franco Reviglio ri
schia la paralisi. A line an
no, intatti, per 29 del SO 
ispettori in organico ài Seclt 
scade il mandato settenna

le e in generale, anche per gli altri, tira aria di smobilitazio
ne. Tre super-Ispettori provenienti da Bankitalla hanno ab
bandonato Il servizio nel corso di quest'anno, a causa 
della persistente Incertezza che grava sul servizio. In un 
modo o nell'altro, dunque, circa II 60* del Seclt verrebbe 
radicalmente rinnovato, con rischi di Inefficienza, almeno 
per il primo periodo. In un recente incontro, Inoltre, gli 
ispettori del Seclt hanno fatto presente a Cava di una 
raccomandazione implicita nello statuto del servizio: no
mine trasparenti. I super-ispettori, intatti, hanno troppa 
discrezionalità per esaere scelti al di fuori delle competen
ze e della professionalità „ capita l'antifona? 

Assicurazioni 
L'isvap 
controlla 
all'estero 

L'istituto di Vigilanza vuole 
conoscere l'ammontare dei 
premi raccolti all'estero nel 
1986 con l'Indicazione se
parata dei vari paesi. Le Im
prese dovranno trasmettere 
queste Informazioni preci
sando anche la propria 

quota di partecipazione alle società controllate residènti 
all'estero, ogni società estera controllata dovrà resocontt-
re -d'ora In poi - l'ammontare del premi raccolti: 

ContcoltJvatorl 
sollecita 
finanziamenti 
alle Imprese 

La organizzazione profes
sionale degli imprenditori 
agricoli chiede di centrare 
il piano agricolo - già due 
anni di finanziamenti sono 
stati attribuiti - direttamen-
te sulle aziende coltivatrici, 

•""""«•^••"•™^"»««»«»" saltando il vero e proprio 
labirinto attraverso il quale devono passare i fondi La 
ripartizione - denuncia Conlcoltivatori - passa attraverso 
le Regioni, poi i settori, poi gli enti e/a i territori interessati. 
Forme più trasparenti, rapide e dirette sarebbero utili -
sostiene la Oc - anche per garantire un controllo pubblico 
alla spesa. Ne ha parlalo Massimo Bellottl, vice-presidente 
della Conlcoltivatori, presentando la prossima conferenza 
economica della Clc. 

I ricchi 
tornano 
a comprare 
l'oro 

Le quotazioni dell'oro han
no chiuso la settimana in 
netto rialzo, guadagnando 
più di otto dollan, salendo 
oltre ventimila lire il gram
mo nella sola seduta di ieri, 
spinte in alto dalla nuova 

• caduta record accusata dal 
mercato azionario di Wall Street e dalla «escalation» milita
re nel Golfo Persica In tempi di pericolo t ncchi ricorrono 
ai metalli preziosi, abbandonando i titoli del settore pro
duttivo. 

tUINATAIIANtmr 

Senato 
Parte 
rindagine 
sui trust 
ara ROMA È deciso, L'inda-

§ine sulle concentrazioni in-
ustnali e l'intemazionalizza-

zlone delle Imprese parte que
sta settimana, mercoledì. Lo 
ha deciso la commissione In-
dustna del Senato, che ha pu
re approvato II programma 
dell'indagine Obiettivo di
chiarato predisporre i mate
riali e le conoscenze necessa
rie per preparare una legge 
antitrust, che manca nell'ordi
namento italiano. «L'Italia -
conferma il comunista Renzo 
Gianotti - presenta un elevato 
tasso di concentrazione In al
cuni settori, senza che esista 
un'organica legislazione che 
riguardi tanto la concentrazio
ne che rintemazionalizzazio-
ne delle imprese Industriali e 
commerciali» Su sette settori 
si concentrerà II lavoro della 
commissione d'indagine elet
tronica e telecomunicaiioni, 
aerospaziale, chimico-farma
ceutico, impiantistica; mass-
media, tessile t energia 

IN 24 ORE 

1 A 25 MILIONI 

Nessuna spesa anticipata 
né provvigioni dn pagaie 
Documentazione nonna 
Istruttoria anche teleto 
nica 

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 

• loiogna 
1061) 377545-36884!! 

(055I 6811893 
• Milano 
1021 5453586-5468628 

SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

l'Unità 
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